




Palestina: il tempo
che ci rimane
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sala del Circolo Cooperativo Vela Via Don Minzoni 4, Vedano Olona

Ingresso gratuito: attività auto finanziata
con il servizio Bar&Cucina

Stefano Barabino: lavora nel cinema italiano e internazionale come primo assistente 
operatore ed è autore e direttore della fotografia in film documentari. Ha studiato filosofia a 
Bologna e poi Scienze politiche. Si è avvicinato all’attivismo nel nascente movimento 
noglobal. Il G8 di Genova, il movimento contro la guerra in Iraq, l’occupazione del centro 
sociale Buridda e l’apertura di una radio pirata (Radio Babylon) sono alcune delle sue 
esperienze di quegli anni, fino al 2003 quando ha cominciato a dedicarsi all’audiovisivo 
come forma autonoma di militanza politica.

Diana Carminati: già docente di Storia dell’Europa contemporanea all’Università di Torino. 
Direttrice nel 1995-1998 del Cirsde (Centro Interdipartimentale di Ricerche e Studi delle 
donne e di Genere) presso l’Università di Torino. Dal 2003 al 2006 ha seguito progetti a 
Gaza City con l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), il Comune di Torino e 
l’Associazione Almaterra. Dal 2006 fa parte del gruppo ISM- Italia, e ha curato attività 
culturali sulla questione israelo-palestinese. Nell’ultimo decennio ha scritto, con Alfredo 
Tradardi ed Enrico Bartolomei, "Gaza e l’industria israeliana della violenza" (DeriveApprodi 
2015) e "Esclusi. La globalizzazione neoliberista del colonialismo d’insediamento" 
(DeriveApprodi 2017).

Sergio Cusani: ex finanziere, esperto di bilanci. Nel 2007 il quotidiano «Il Manifesto» gli ha 
affidato il piano di risanamento dei conti economici, nel 2008 la Cgil gli ha chiesto di 
rivedere quelli della Rai.
Ugo Giannangeli: avvocato penalista, membro dei GAP (Giuristi e Avvocati per la Palestina).
Pino Tripodi: sempre in bilico tra politica, cultura e arte, è stato tra i fondatori della casa 
editrice DeriveApprodi. È autore di numerosi saggi e romanzi.

Dario Liotta: pensionato, da sempre attivista, partigiano odierno… “non si può restare a 
guardare”. Testimone diretto della Freedom Flotilla Italia.

Manolo Luppichini: filmmaker, autore e regista di fama. Ha girato documentari, pubblicità, 
cortometraggi, vincendo premi e viaggiando in tutto il mondo. Costruisce progetti 
all’avanguardia che combinano sociale e nuove tecnologie, nei luoghi più difficili del mondo. 
«Io sono solo un piccolo ingranaggio in una rete di intelligenze collettive che lavorano per 
fare la differenza».

Marco Castelli: polistrumentista e cantautore, ha all’attivo 5 dischi pubblicati con etichette 
indipendenti milanesi. Ha collaborato con il Club Tenco in varie rassegne sui cantautori 
italiani ed è stato invitato piu’ volte a partecipare alle selezioni ufficiali del Premio Tenco, dal 
2012 al 2018. Le sue canzoni sono presenti in spettacoli teatrali, in programmi televisivi (Rai 
1, Rai 5), in film e cortometraggi (finalista ai David di Donatello 2010) e come autore in altri 
progetti discografici.

Sauro Giussani: cantautore, scrittore, sceneggiatore e attore teatrale, creatore de "Le 
Radeau de la Musique", progetto di spettacoli d’alta quota nelle zone della resistenza 
lecchese.

Marco Francis Carnelli: cantautore, polistrumentista, lead vocal dei MamaBluegrass Band, 
affermato Folk&Blues rocker italiano.


